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Presentata la mozione programmatica della giunta marchigiana 

E per biglietto da visita 
solo generiche indicazioni 
Mancano scelte selettive - Per II bilancio che doveva essere presentato il 15 ottobre si 
rimanda tutto di 18 mesi - Nel piano neanche l'ombra di interventi di programmazione 

Con la presentazione, da parte del partiti del centro sinistra, della e Mozione programmatica > si apre alla Regione 
* più In generale nelle Marche una nuova fase dello scon tro politico, non più soltanto sui « veti » nazionali e locali, 
ma anche sul programmi, I contenuti e la qualità del governo, I problemi delie Marche, l'urgenza di rimettere in moto 
la macchina regionale. Occorre dire «libito che a una prima lettura — il gruppo comunista darà, com'è ovvio, un 
giudizio più calzante e dettagliato al Consiglio — il docu mento dei quattro partiti appare molto > deludente rispetto 
alla qualità e all'acutezza dei problemi oggi aperti nelle Marche. Il e compitino» è riuscito proprio male. E forse non 

poteva essere diversamen-

PESARO — Al termine della 
riunione, svoltasi venerdì ad 
Ancona per dibattere 1» solu­
zione della crisi imposta alla 
Regione Marche, il Comitato 
Regionale e la Commissione 
Regionale di Controllo del 
PCI hanno approvato all'u­
nanimità il seguente docu­
mento «di Comitato Regiona­
le e la Commisisone Regiona-' 
le di Controllo del PCI dopo 
un approfondito dibattito ap­
provano la relazione e le 
conclusioni del segretario re­
gionale sulla situazione poli­
tica nazionale e regionale». 

«In particolare il CR e la 
CRC harmo denunciato con 
forza l'intervento esterno che 
ha imposto alle Marche una 
Giunta di centrosinistra, 
rompendo e rovesciando l'ac­
cordo del 26 settembre tra 
PCI- PSI, PSDI, PDUP, che 
prevedeva una maggioranza e 
una Giunta democratica di 
sinistra, basata sul rifiuto di 
ogni pregiudiziale. Questo at­
to politico di grave rottura 
si è ulteriormente precisato 
anche nel modo in cui partiti 
di centro sinistra si sono 
apartiti gli incarichi di giunta 
e di consiglio; nel rifiuto di 
discutere la formazione degli 
organi dell'assemblea regio­
nale, tra tutte le forze politi­
che, all'interno del Consiglio, 
e senza alcun collegamento 
con le questioni del governo 
regionale, come aveva pro­
posto il PCI. 

Il PCI invita le forze 
sociali e progressiste 

ad una opposizione netta 
E' prevalsa, ancora una 

volta la pregiudiziale antico­
munista della DC, che si po­
ne contro quelle forze de­
mocratiche, politiche e sociali 
che si sono battute per un 
governo regionale democrati­
co, di sinistra fondato sul ri­
fiuto di quella preclusione. 
"r «Il Comitato Regionale e la 
Commissione Regionale - di 
Controllo impegnano il grup­
po consiliare regionale e tut­
te le organizzazioni del Parti­
to a svolgere perciò, • una 
opposizione netta, rigorosa e 
risoluta in collegamento e 
nell'Interesse delle forze so­
ciali, culturali, progressiste e 
autonomiste della regione». 

' «Il PCI ritiene che le Mar­
che abbiano bisogno di un 
profondo rinnovamento della 
vita politica economica e so­
ciale, e .per tale ragione, as­
sieme a quelle forze sociali e 
politiche che si sono battute 
in questi mesi per una Giun­
ta basata sul rifiuto di ogni 
pregiudiziale, continuerà la 
lotta politica per sconfiggere 
la preclusione della DC a una 
partecipazione del PCI alla 

Giunta Regionale e l'accetta­
zione di tale preclusione, su 
cui si basa l'attuale maggio­
ranza». 

«Sulla linea espressa dal 
recente comitato centrale del 
POI di lotta contro la pre­
giudiziale democristiana nel' 
confronti del PCI e per la 
ricerca di una ampia unità 
democratica, il PCI delle 
Marche svolgerà un'opposi­
zione rivolta alla soluzione 
dei problemi più urgenti po­
sti dalla crisi, ed estendere le 
necessarie alleanze sociali, 
politiche su una linea pro­
grammatica di rinnovamento, 
a battere il disegno politico 
che sorregge questa maggio­
ranza, a superare l'attuale 
governo regionale e dare in­
vece alle Marche una Giunta 
democratica, di sinistra, qua­
le unica soluzione adeguata 
alla realtà regionale ed in 
grado di esprimere una svol­
ta profonda nel modo di go­
vernare». 

Il Comitato Regionale e la 
Commissione Regionale di 
Controllo del PCI delle Mar­
che 

Superato l'obiettivo allo 

sezione Togliatti di S. Benedetto 

Tra i nuovi iscritti 
le donne 

sono in maggioranza 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — «I l tessera­
mento non lo abbiamo 
mai conceplco come una 
operazione burocratica e 
noiosa ma è diventato 
per noi sempre di più 
il momento di sintesi dei 
lavoro che la sezione è 
andata svolgendo nel 
suo ambito territoriale 
durante tutto l'anno. Co­
me dire che il momento 
organizzativo scaturisce, 
in questa sezione, dalle 

iniziative politiche che la XJn Contributo COntÙMlO ai problemi 
sezione stessa compie _ . . - r , 

nei quartiere in direzio- clie i cittadini vivono nel quartiere 
ne della soluzione dei problemi, anche minuti, 
che i cittadini vivono >. 

A parlare è i l compa­
gno Italo Bollettini, se­
gretario della sezione co-
munista « P . Togliatti» 
di San Benedetto del 
Tronto. Una sezione che 
ha già superato abbon­
dantemente l'obiettivo di 
ritesserare alla data del 
nove novembre il 60 per 
cento dei suoi iscritti. 

A quella data, infatti, 
erano già 195 i compagni 
con la tessera 1981 in ta­
sca, vale a dire il 78°/o 
del numero complessiva­
mente tesserato l'anno 
scorso. 

Ma insieme a questo 
dato estremamente posi­
tivo che depone in favo­
re dell'impegno massic­
cio in questa prima tor­
nata del tesseramento ne 
va registrato un altro 
non meno convincente 
sul piano del lavoro poli­
tico realmente svolto dai 
compagni della sezione 
Togliatti nell'ambito del 
quartiere. La sezione, in­
fatti, a tutt'oggì oltre ad 
avere ritesserato 60 com­
pagni ha reclutato 16 
nuovi iscritti dei quali 
14 sono donne. 

Infatti la questione del 
servizi sociali, degli am­
bienti di vita, del verde, 
delle strutture ricreative 
nel quartiere sono state 
sempre al centro dell'ini­
ziativa della sezione To­
gliatti. Tra l'altro essa 
opera in una zona della 
città cresciuta dagli an­

ni sessanta in poi, forte­
mente segnata dalla spe­
culazione selvaggia: le 
grandi colate di cemento, 
la assoluta mancanza di 
parcheggi, di verde, di 
spazi attrezzati per un 
minimo di visibilità della 
zona stessa, l'assenza di 
strutture aggregative so­
no tutti elementi sui qua­
li i compagni della sezio­
ne hanno concentrato la 
loro iniziativa in rappor­
to alla particolare insen­
sibilità della Giunta co­
munale su questi temi. 

• E sono state proprio le 
donne le più sensibili a 
queste iniziative sui ser­
vizi sociali di quartiere. 
Hanno visto da vicino co­
me lavorano i comunisti: 
molte di esse si sono ac­
costate alla politica pro­
prio in occasione di que­
ste lotte. 

E cosi è stato per le 
iniziative che la sezione 
Togliatti ha sviluppato 
nel campo della salute e 
della prevenzione. La ri­
forma sanitaria è stato 
uno dei terreni di inter­
vento della sezione nel 
corso dell'anno. 

« I problemi della salu­
te — dice il compagno 
Ettore Sciami, del Di­
rettivo della Togliatti e 
membro del Consiglio 
di amministrazione del­
l'Ospedale civile — sono 
tra quelli cui la ger.te è 
più attenta e sensibile e 
noi ci siamo preoccupati 
di mobilitare con un'ope­
ra di informazione in­

nanzitutto cittadini ed 
operatori sanitari perché 
la Riforma parta e non 
venga vanificata >. 

Ed anche tra il perso­
nale del locale nosocomio 
sono cresciute le adesio­
ni al Partito concretizza­
tesi con nuovi iscritti. 

Nel lavoro del tessera­
mento sono intervenuti 
molti compagni, da mili­
tanti di vecchia data co­
me la compagna Cesari­
na ad iscritti recenti co­
me il compagno Aldo Fio­
rentino, - sempre privile­
giando il contatto perso­
nale ed umano per ascol­
tare i suggerimenti delia 
gente e per spiegare la 
linea del partito a livello 
nazionale e le posizioni 
locali dei comunisti ri­
spetto ai problemi citta­
dini e alla Giunta di 
centrosinistra. -

« Il bilancio positivo 
della sezione Togliatti 
nel tesseramento dice 
la compagna Teresa Tra-
vafelini — è il frutto non 
del semplice attivismo 
dei singoli compagni che 
pure c'è stato ed anche 
in misura notevole. Esso 
rappresenta però soprat­
tutto il risultato di una 
continua presenza del 
partito nel quartiere, a 
fianco dei problemi dei 
cittadini che hanno visto 
al loro fianco a sostene­
re le loro richieste solo i 
comunisti >. 

g.t. 

ANCONA — Jorma Kauko-
nen, uno dei più straordi­
nari interpreti della musi­
ca Rock (è un chitarrista 
di una bravura unica) sa­
rà in concerto questa se­
ra, alle ore 2130, al Pala­
sport di Ancona. 

Questo eccezionale ed 
unico appuntamento musi­
cale è stato organizzato 
da Radio Sibilla di Anco­
na, che così, dopo i con­
certi di Edoardo Bennato 
ed Airto Moreira, offre al 
pubblico dei giovani appas­
sionati un'altra occasione 

Kaukonen questa sera 
al Palasport di Ancona 

da non perdere della mu­
sica rock. Jorma Kaukc* 
nen fa subito pensare ai 
leggendari Jefferson Airpla-
ne.~Di questo gruppo il chi­
tarrista che questa sera sa­
rà in concerto in Ancona, 
fece parte dal 1965 al 1972. 
Ma Jorma Kaukonen è le­
gato anche al nome degli 
Hot Tuna, il gruppo fon­
dato da lui e da un altro 

ex Jefferson, il bassista 
Jack Casadj. 

In tredici anni di lavoro 
Jorma Kaukonen ha colla­
borato alla realizzazione di 
ben 21 CD. L'ultimo inci­
so porta il suo nome « Jor­
ma» ed è la prima regi­
strazione dopo Io sciogli­
mento degli Hot Tuna nel­
la quale Kaukonen s\ pre­
senta da solo. 

te, ' visto che l'aggregaalo-
ne della DC, del PSI,. del 
FRI non è frutto di una 
maturazione ' di convergenze 
unitarie sul problemi di fon­
do della regione, ma di una 
pura scelta di schieramento 
voluta dalle direzioni na­
zionali e osteggiata dalla 
maggioranza del PSI e del 
PSDI e da una forte mino­
ranza del PRI. 

Oggi le Marche non sono 
più l'isola felice che s'era 
tentato di far credere. I 
contraccolpi della crisi si 
fanno sentire pesantemente. 
Non è una constatazione ca-
tastrofistiea. E* la semplice 
presa d'atto di ciò che sta 
accadendo; cosa che, del re­
sto. vanno compiendo ogni 
giorno i sindacati, gli im­
prenditori, gli amministrato­
ri, i giornalisti (e perfino gli 
estensori del documento 
quadripartito). Ebbene, di 
fronte a questo fatto nuovo,, 
la mozione programmatica 
ripete la litania di sempre, 
dalle affermazioni vaghe e di 
principio che nascondono 
l'assenza di programmi ope­
rativi, di scelte selettive, di 
volontà rinnovatrice (tra le 
prime e più-qualificanti «no­
vità» è indicata quella del 
«difensore civico»), 

Il fatto è che si vuole man­
tenere immutato il superato 
rapporto con l'economia, i 
ceti imprenditoriali, le forze 
produttive fondato sui vecchi 
strumenti dell'incentivazione 
indifferenziata, • dell'elargizio­
ne del pubblico denaro, rifiu­
tando l'adozione di misure 
selettive, di programmazione, 
di controllo del credito e 
degli investimenti. 
' Ciò emerge in modo chia­

rissimo da tutto il contesto 
della nozione, ma più ancora 
dai capitoletti finali riguar­
danti le attività produttive ed 
economico-sociali, che non 
sono altro che i vari 
«pfro-memoria» degli apparati 
assessoriali che circolano da 
anni e che vengono riciclati 
ogni volta si presenta una 
Giunta nuova. 
* Ma non avviene a caso. In­

tervenire in modo diverso, 
programmato nell'economia 
significa cambiare gli stru­
menti finora utilizzati (che 
sono centri di potere della 
I>C), significa cambiare la 
qualità del governo regionale 
e dei suoi rapporti con la 
società * marchigiana (nella 
quale il PCI è profondamente 
radicato),- significa in ' de­
finitiva — mettere in discus­
sione il sistema di potere sul 
quale continua a reggersi la 
DC nelle Marche. Si rilegga il 
comunicato del ' CR. della 
DC, riguardante l'industria si 
rilegga l'intervista rilasciata 
da Foschi al cCarlino» sugli 
stessi temi nei giorni scorsi. 

E* per questo che la mo­
zione — dovendo parlare del 
bilancio programmatico che 
doveva essere presentato il 15 
ottobre — trova modo di 
prendere a pretesto il ritardo 
della formazione della Giunta 
per affermare che «l'intero i-
ter di formazione degli stru­
menti programmatici fissati 
dalla legge sulle procedure di 
programmazione verrà con­
cluso con la presentazione 
del bilancio regionale per fl 
1962», cioè, in parole povere, 
si rinvia di un altro anno e 
mezzo l'inizio del governo 
programmatico della Regione. 
Ma non basta. La volontà di 

rifiutare la programmazione 
appare evidente anche nel si­
lenzio totale della mozione 
nei confronti del complesso 
lavoro di pianificazione su-
regionaie in cono (piani del­
le comunità montane, piani 
agricoli di zona, congerie del 
piani territoriali, piani degli 
insediamenti produttivi, piani 
dei servizi e segnatamente 
della sanità e dei trasporti). 
Su questo complesso e di­
sordinato lavoro (giacché la 
Regione non ha svolto la 
funzione di coordinamento • 
di indirizzo che av-va il do­
vere di compiere) non si fa 
parola. 

Domandiamo in modo 
particolare ai socialisti, ma 
anche alle altre forze demo­
cratiche deuo schieramento 
di giunta — è questo il giu­
sto rapporto che volete avere 
con gii Enti locali, le loro 
aggregazioni comunali, le or­
ganizzazioni di massa • la 
società marchigiana nel suo 
fatatane? E gli amministratori 
democratici che ne dicono? 
Non si tratta di avere posi­
zioni manichee. Ma U bigliet­
to da visita della nuova 
Giunta è veramente peccamo. 

Dino Dtotalfovi 

Iniziata la discussione in tutti i posti di lavoro della regione 

La riflessione del sindacato 
_ ; 

legata al progetto Marche '80 
Le assemblee in preparazione della conferenza nazionale dei delegati in programma a Milano dal 5 al 7 feb­
braio 1981 — A colloquio con Rossano Rimedi, della segreterìa marchigiana della CGIL — Le prospettive 

ANCONA — Le assemblee so­
no iniziate venerdì e prose­
guiranno fino a coprire tut­
ti i luoghi di lavoro; contem­
poraneamente si svolgeran­
no incontri di zona con la 
partecipazione degli eletti 
dalle varie realtà produttive 
mentre verranno distribuite 
migliaia di copie della sinte­
si di quello che viene ormai 
comunemente definito come 
« documentane » o « EUR 2 ». 

E' questo l'oneroso pro­
gramma di iniziative con cui 
i sindacati marchigiani si 
preparano all'assemblea na­
zionale dei delegati che si 
svolgerà a Milano nei giorni 
5, 6 e 7 febbraio 1981. Un 
lavoro che si intreccia a 
quello per il rinnovo delle 
tessere e alla generale rifles­
sione che investe le organiz­
zazioni dei lavoratori. Ne 
parliamo con Rossano Rimel-
li, della Segreteria regiona­
le della CGIL. «E' un lavo­
ro necessario. Non certo per­
ché, come sostengono tanti 
interessati critici, il sindaca­
to dovrebbe oggi fare i conti 
con un epoca di errori e illu­

s ioni , ma perché proprio le 
conquiste e le esperienze ac­
cumulate nella lunga stagio­
ne cominciata con l'autunno 
caldo hanno bisogno di una 
verifica e di un bilancio com­
plessivi per essere consolida­
te ed estese». 

v «Per quanto riguarda le 
Marche, poi, c'è una esi­
genza particolare, che è quel­
la di aggiornare, di fronte ad 
un periodo di crisi che non 
sarà breve, le strategie elabo­

rate per affrontare una strut­
tura produttiva che era com­
plessa e contraddittoria an­
che negli anni dello sviluppo 
e della creazione del mo­
dello » . - ' » ' J . i 

Basta pensare, a ' questo 
proposito, a vertenze « ano­
male )> come quella della Far-
fisa, della SIMA o della WAI-
NER, dove non sono in di­
scussione del «classici» pac­
chetti di licenziamenti ma ri­
duzioni di personale tali da 
mettere in discussione la na­
tura stessa del complessi, o 
la quasi totale ricapitalizza­
zione o, ancora, il trasferi­
mento di tutti gli impianti 
da una zona all'altra. 

«E poi — prosegue Rimet­
ti — le. crisi di settore, com­
plesse e particolari quanto lo 
sono i settori stessi. Il con­
vegno regionale sulle calzatu­
re, fissato per il 19, o quello 
sul legno, di venti giorni fa, 
stanno cercando di porre dei 
punti fermi nell'analisi del 
sindacato. E di queste cose, 
ovviamente, si parlerà nel­
l'assemblea marchigiana dei 
delegati, che concluderà la 
mobilitazione in preparazio­
ne dell'appuntamento di Mi­
lano. Insieme ai problemi ge­
nerali come la politica sin­
dacale, il «fondo di solida­
rietà », i salari, l'orario eccJ>. 

E poi c'è il confronto aper­
to con la Federazione regio­
nale degli industriali. Il pri­
mo incontro, svoltosi il 7 no­
vembre, ha permesso dì con­
cordare una sorta di calenda­
rio degli impegni prioritari 
da affrontare insieme. «Si 

può dire che la parte dei con­
tratti che riguarda l'informa­
tiva aziendale, gli incontri sui 
settori ecc. non è stata mini­
mamente applicata. Poi ci 
sono questioni generali e 
prioritarie che hanno biso­
gno del contributo di tutte le 
componenti sociali e politiche 
per essere rlsnn«. Mi riferi­
sco alla mobilità, all'uso e al­
le dimensioni del credito, al­
la formazione professionale, 

<al ruolo della finanziaria re­
gionale ». '/*j • . - ~ -

« Pensa, ad esempio, - al 
Fondo sociale europeo, 20 
miliardi nell'80 N solo per le 
Marche, cui possono accedere 
le aziende in fase di ristrut­
turazione, il tessile e i settori 
collegati all'agricoltura. Be­
ne, succede che chi ottiene i 
finanziamenti li usa per pa­
gare gli stipendi, potendo ab­
battere " 1 propri prezzi di 
produzione ». 
- Quello con gli industriali è 
un confronto difficile, ed è 
la prima volta che viene ten­
tato, ma la complessità dei 
problemi lo impone. 

Fino a questo punto, pe-
- rò, sembra che il sindacato 

sia di fronte ad una e nor-
" male» anche se faticosa, 

fase di aggiornamento e 
di potenziamento delle tue 

>. - strutture. E* proprio cosi? 
- «No — precisa Rimelli — 
problemi nuovi e seri ce ne 
sono. La stasi, se non la re­
cessione, del processo unita­
rio e il rapporto tra sindaca­
to e lavoratori, che a volte 
risulta un po' affannoso, pon­
gono la necessità di una ve-

1 rifica al fondo. E il tessera­
mento per 1*81 ne è una pro­
va evidente». 

A proposito, come va? 
«Potrei anche dire che va 

bene, almeno in rapporto al 
resto del paese. Parlo soprat­
tutto per la CGIL, i dati di 
CISL e UIL non li ho, ma la 
questione è pressoché slmi­
le per tutti e tre. Nel Pesa­
rese andiamo avanti, ed è 
una delle poche province d* 
Italia. Anche ad Ancona si 

, guadagna qualcosa, ma poco. 
Le difficoltà sono soprattutto 
a ' Macerata ed Ascoli. Ma 
non è solo una questione di 
numeri, che andrebbe preci­
sata con molte spiegazioni 
tecniche: la percentuale dei 
pensionati, la maggiore o mi­
nore rapidità organizzativa 
nelle Varie zone e nei vari 
settori, le categorie falcidia-
tè dal licenziamenti... ». 

« Il problema principale, pe­
rò, rimane quello del come 
si lega l'adesione organica al 
sindacato con la politica del 
sindacato stesso e i modi di 
portarla • avanti. Mi spiega: 
più o meno tutti sentiamo 
che • troppe azioni vengono 
pensate nell'apparato, piut­

tos to che nella fabbrica, e 
che sempre a livello di ap­
parato vengono concluse». 

La partecipazione, quindi. 
-' « SI, ma senza demonizzare 
anche qui il verticismo. Ci 
sono motivi reali anche per 
questo problema. Pensiamo 
alle calzature o ai braccian­
ti. Realtà di lavoro dove ope­
rano magari 15-20 persone. 

Nelle trattative degli edili pochi passi avanti 

Iniziative di lotta nei cantieri 
per la vertenza ancora bloccata 

L'associazione costruttori marchigiana arroccata su posizioni di chiu­
sura — L'accordo già siglato in altre regioni — Giovedì nuovo incontro 

PESARO — Anche se l'ultimo incontro delia trattativa per 
il contratto integrativo provinciale degli edili di Pesaro e Ur­
bino, che interessa circa 5500 lavoratori, non può essere con­
siderato del tutto negativo, la categoria rimane in stato di 
mobilitazione e per la settimana entrante saranno con ogni 
probabilità effettuate alcune azioni di lotta' nei cantieri più 
importanti del territorio.' . - - , -

Ciò. evidentemente, per favorire la definizione di una ver­
tenza che si 'sta prolungando, per esclusiva responsabilità 
dell'ANCE (l'associazione dei costruttori) oltre ogni limite. Tra 
l'altro il fronte dei costruttori non è più compatto come 
qualche settimana addietro, dal momento che in numerose 
province, prime tra le altre quelle di Torino,* Firenze, la 
firma per l'integrativo è già stata stilata. 

Si diceva che, nonostante il mancato accordo fra le parti, 
qualcosa di nuovo è affiorato. Si sono realizzati concreti 
passi avanti per quel che riguarda la prima parte della piat­
taforma (diritti di informazione,, cottimo e subappalto) e ciò 
non è cosa da poco, ma persistono resistenze ancora forti 
da parte imprenditoriale nel definire un'intesa sui problemi 
dell'anticipo in caso di malattia, sull'apprendistato, sulle qua­
lifiche, sulla mensa e sull'indennità territoriale. Uno scoglio 
«minore» che potrebbe essere aggirato sol che l'ANCE si 
decidesse ad accantonare' quelle pregiudiziali che in altre 
realtà provinciali sono state superate proprio in questi giorni. 

A questo atteggiamento di chiusura mostrato dall'ANCE. 
gli edili marchigiani hanno risposto con decisione ma anche 
con grande senso di responsabilità. ~ -

Questa linea è stata riaffermata anche dall'attivo dei 
delegati, svoltosi nei giorni scorsi nel capoluogo, che si è con­
cluso con una richiesta alla controparte di manifestare una 
volontà costruttiva tale da consentire la soluzione della ver­
tenza. Il prossimo incontro è stato fissato per giovedì 20. 
ma sono circolate voci di uno slittamento della data venti­
lato dai costruttori. -

Se ciò fosse vero si registrerebbe un netto passo indietro. 
Ogni tentativo di allungare i tempi sarebbe' infatti considerato 
dai lavoratori edili un segnale negativo a cui rispondere con 
nuove iniziative di lotta. 

L'Unità 
cambia telefono 
A partire dal « 

prossimo, la redattone mar-
chtfiana de • l'Unità > esm-
Merà nurwer» telefonico; per­
tanto l ' u f l W dtfftialsna ri-
•paniera al M a l i la rade­
rtene al 

Questi i programmi 
di oggi a Telepesaro 

ORE 1%3Q: Candida camera; 13: Film; HM: flotto canestro. 
notizie dal mondo del basket; 15,30: Superelassifio* show; 
16,15: Cartoni animati; 14,45: Telefilm; 1745: I nostri pre-
grammi; 17,30: Film; 19: Pallavolo femminile serie Al: 
Fano-Reggio Bmflia; l«,45: Cronache del cinema; 30: Car­
toni animati; 30£5: Telepesaro Giornale; 31: Film; 22J»: 
1 nostri programmi; 3.45: Film « Inghilterra nuda ». 

Al cinema ODEON 
di PESARO 

IL MIGLIOR FILM DBJ/ANNO (New York Times) 
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Assemblea PCI 

sui consigli 

circoscrizionali 

di Pesaro e Fona 

FANO — Si è svolta nei gior­
ni scorsi presso la sala San 
Michele una assemblea dei 
rappresentanti comunisti nei 
consigli cirooscrizionatt dei 
comuni di Pesaro e Fano. 

Al centro della discussione 
le prospettive che per questi 
consigli — gli unici eletti a 
suffragio diretto — si apro­
no con ftuHnnsizione recente 
eli nuovi poteri amministra-
tivL - . 

In particolare è stato de­
nunciato il perìcolo ohe que­
ste strutture si « appiattisca­
no » in una attività puramen­
te amministratàva non riu­
scendo in questo modo a rea­
lizzare fl compito più impor­
tante a cui sono chiamati, di 
coinvolgere tatti i cittadini 
intorno a grossi problemi 
deBa città. 

Le esperienze di Pesaro e 
Fano, quindi, anche per la 
loro particolarità,' si inseri­
scono a pieno titolo nel di­
battito nazionale sul decen­
tramento. 

COMUNI DI 
CASTE 

DI IAMA 
di 

Avviso di 
licitazione 

privata 
Si rende noto che saran­
no appaltati a UeKackme 
privata i lavóri di am­
pliamento e di ristmt-
turaalone della - scuola 
media sita in località 
Piattoni. 
I lavori a base d'asta am­
montano a L. 13S.79MSS 
e saranno agsTradicafti con 
la procedura pietista dal­
l'art 1. leu. a) deBa leg­
ge M-1WIX. n. M. 
Le ditte che intendono 
partecipar* «Da gara pos­
sono farne richiesta al 
Comune di Castel di La­
ma entro il termine di 
10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presen­
te avviso. 

IL SINDACO 

L'iniziativa dal basso 11 è un . 
sogno. Nel solo 1978, poi, so- ' 
no entrate nella produzione ' 
100 mila nuove unità e ne 
sono uscite 75 mila. Un ter­
zo del lavoratori dipendenti ( 
La continuità delle organiz-

' zazioni periferiche, in certi 
casi, è fisicamente impossi­
bile». - • - > 

« Ma proprio per questo, se-. 
condo il sindacato, la strada > 

• giusta è quella del massimo 
decentramento e della mag- * 
giore unità. Dal 1. dicembre, 
quindi, le Camere confede­
rali del lavoro provinciali 
cederanno il posto a sette 
strutture a livello di com- >• 
prensorio che, a loro volta, 
saranno articolate in 16 Con­
sigli unitari di zona (9 sono 

. già pronti a partire), men­
tre il nostro sforzo tende a, 
generalizzare i Consigli del 
delegati, caratterizzati da un 

- dibattito interno ancora più ' 
puntuale ed empio». • -

Una domandina eattiva, 
Rossano, per chiudere. E' ' 
una formula al posto di 

• - - un'altra formula? • > •• 
«Niente affatto. E' un'esi­

genza reale che darà risulta-
. ti dimostrabili. Ti faccio un i 
, solo esempio. Si dice, giusta­
mente, che la politica del-, 
l'EUR e I suoi sviluppi. se-, 

i gnano dei ritardi. Nelle Mar- ' 
che c'è un'eccezione molto po­
sitiva ed è la ' provincia di 
Ancona, perché lì i Consìgli ' 
unitari esistono dal '75 e fun-. 
zionano piuttosto bene». 

f.C. 

La Teksonor sta chiudendo per intralci burocratici 

La DC a Camerino 
forse non conosce 
L'energia elettrica? 

Gli impianti funzionano con gruppi elettrogeni 
MUCCfA (MC) — Stiamo 
quasi facendo l'abitudine al­
l'annuncio sempre più fre­
quente di aziende in crisi, 
di fabbriche che chiudono, 
di interi comparti economi­
ci in difficoltà (è il caso del­
l'abbigliamento delle calza­
ture, degli strumenti musi­
cali). . - • • • i 

Ma non capita • davvero 
tutti i giorni che una azien­
da, pur nata tra mille dif­
ficoltà ed in una realtà non 
chiaramente industriale, qua­
le quella della Comunità 
Montana « I » di Camerino, 
in comune di Muccia, quando 
ormai si stava conquistando 
un proprio mercato per un 
prodotto progettato e realiz­
zato Interamente in proprio 
(un giradischi stereofonico), 
debba chiudere perché per 
intralci burocratici e per 1 
ritardi deU'amministrazlone 
comunale e della Comunità 
Montana, in mano alla DC, 
l'Enel ancora non ha elettri­
ficato la zona, che non di­
spone neppure di una rete 
idrica, 

Dal marzo scorso, quando 
la Teksonor di Muccia ini­
ziò la sua attività, si è an­
dati avanti con un gruppo 
elettrogeno e si è attinia 1' 
acqua, chiaramente non po­
tabile, dal fiume sottostante. 

Eppure la Commuta Mon­
tana « I », che nella zona ha 
previsto un «Piano di svi­
luppo, aveva garantito i ser­

vizi primari. Invece ci si sta 
arrangiando in proprio, 

Martedì ci sarà mi incon­
tro tra Regione Marche, Co­
munità Montana, sindaci di 
Muccia, FXM e una delega­
zione dei lavoratori della 
Teksonor. Se non' prevarrà 
la logica dello scaricabile do­
vrebbe essere, l'occasione buo­
na per' uscire fuori da una ' 
situazione che al momento 
appare molto ingarbugliato. 
ma che in effetti potrebbe 
trovare una soluzione 

Si tratta di mantenere fe­
de agli impegni presi. «Al­
trimenti — ci ha detto Giu­
seppe Ferrari, della FXM di 
.Macerata — si rischia . di 
mandare alla malora una i-
mziauva nata con mille dif­
ficoltà, ma con il concorso 
di più soggetti (Enti locali, 
Regione, sindacati e privati) 
e cne, per.i risultati sul mer­
cato, sta dando i primi frat­
ti». . 

Attualmente la Teksonor 
occupa 14 persone. La produ­
zione, come abbiamo già det­
to, è iniziata nei marzo scor­
s a In base ad ur> ««ecordo 
fatto in Regione, la società. 
si era impegnata ad assume­
re e mettere in produzione 
il personale di un'altra a-
zienda della zona, l'AMAF, 
che ha chiuso i battenti per 
difficoltà finanziarie. Oli oc­
cupati complessivi previsti 
dovrebbero essere una, qua­
rantina. 

Eccezionale successo al cinema 

SALOTTO di Ancona 

AL PACINO 
CRUISING. 

1 M 

Al SUPKCINEMA COPPI 
di ANCONA 
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TERENCE HILL 

[ POLIZIOTTO 
I SUPERPlU 

« ERNEST BORGNINE 

SERGIO CORRUCCI 
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